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Progetto:

Programma integrato di educazione sanitaria, di prevenzione dell’AIDS e di promozione socio-culturale dei minori  residenti nella baraccopoli di Korogocho-Nairobi (Kenya)

Premessa 

Nairobi rappresenta un caso esemplare di rapida urbanizzazione e dei drammatici effetti causati  da questa. La città copre un'area di 684 km2 con una popolazione stimata di oltre 3 milioni di abitanti. Ci sono attualmente 46 aree di insediamenti abusivi (baraccopoli), che ospitano più della metà della sua popolazione, con una densità media di 5-6.000 abitanti per km2. Tali baraccopoli sono in rapida espansione con un incremento della loro popolazione del 7,3% annuo.

La maggior parte delle baraccopoli è localizzata entro i confini della città su terreno governativo. L'Autorità che pianifica lo sviluppo urbano è la Nairobi City Commission (NCC) che, non riconoscendo ufficialmente lo sviluppo in queste aree, non permette la costruzione di strutture permanenti. Il NCC non ha quindi l'obbligo di fornire agli abitanti infra-strutture o servizi sociali e non impone tasse né un affitto del terreno; tuttavia, non essendo possibile ignorare del tutto tale fenomeno, tollera la costruzione di abitazioni semipermanenti ed ha provveduto, in alcune zone, alla realizzazione d’interventi frammentari quali l'installazione di rubinetti per l'acqua, la costruzione di strade e di drenaggi per i liquami.

In questo contesto, l’ente pubblico di riferimento ufficialmente coinvolto è il Ministero della Sanità, che collabora da anni alla realizzazione di interventi,sostenuti dall’esterno, a sostegno di servizi socio-sanitari per gli abitanti della baraccopoli.

SCHEDA DESCRITTIVA
Nella parte di baraccopoli denominata Korogocho dove vivono, a ridosso della discarica di rifiuti della città di Nairobi e dalla quale traggono in gran parte il loro sostentamento,  almeno 100.000 persone, suddivise in 9 quartieri, viene realizzato un programma educativo/preventivo particolarmente diretto ai giovani, battezzato dai locali “EDUCATION FOR LIFE”: in appoggio e collaborazione con la comunità stessa  che si sta impegnando nel programma,  esso si prefigge l’obiettivo dell’educazione ed informazione sanitaria, la presa di coscienza della realtà dell’infezione, la prevenzione dell’Aids e delle malattie collegate, l’educazione ambientale.

Esso  è rivolto in particolare ai giovani dai 10 ai 17 anni (che difficilmente frequentano le scuole pubbliche) che sono avvicinati nelle scuole informali e nei luoghi di incontro abituale dei giovani (cominciando dalle bande di strada presenti),  ma coinvolge anche tutte le loro famiglie come quelle degli insegnanti delle scuole contattate. Particolare attenzione è  data  alla componente femminile particolarmente vulnerabile.  

La metodologia attuata è quella della scuola popolare con lezioni partecipate, video, teatro, danza, testimonianze, seminari, corsi, realizzazione di cartelloni e altro materiale divulgativo. Per i casi particolari è previsto un servizio di consulenza e supporto individuale e di gruppo.

Il personale è formato da individui scelti  tra gli abitanti della baraccopoli,accettati ed apprezzati dalla comunità, appositamente formati in centri specializzati e con autorità e competenza riconosciute da tutti.

I pazienti sieropositivi e con manifestazioni conclamate dell’AIDS vengono inviati agli ambulatori per eventuali accertamenti diagnostici, biopsie e cura delle infezioni sessuali ed opportunistiche dagli operatori sociali delle baraccopoli. Il miglioramento dell’alimentazione, delle condizioni igienico ambientali e la pronta terapia delle infezioni opportunistiche collegate e conseguenti rimangono per ora l’unica arma applicabile nelle baraccopoli; nonostante l’abbassamento dei prezzi delle terapie antiretrovirali, i costi di cura per l’AIDS rimangono inaccessibili per la stragrande maggioranza dei pazienti delle baraccopoli
L’assistenza ai malati di AIDS ormai in fase terminale, è completata con eventuale ospitalità in una baracca adibita a centro di accoglienza temporanea e da un altro Centro di pronta accoglienza per bambini improvvisamente rimasti soli a causa del ricovero ospedaliero o decesso dei genitori. L’ospitalità è temporanea in attesa di collocarli nuovamente nella famiglia di origine o in altra, di parenti o vicini, disposta ad accoglierli

Come tutto il programma di prevenzione e assistenza Aids, le attività sono coordinate da personale volontario espatriato impegnato da anni in questo servizio.

WF ha provveduto con fondi privati sin dall’inizio del 2001 a formare alcune figure di operatori di base, ritenendo una priorità del programma questo aspetto educativo, considerando soprattutto il rapporto costi (ridotti) – benefici (si pensa alti).

Obiettivo principale:

Prevenzione dei comportamenti a rischio dei giovani (AIDS, dipendenze da alcool e droghe, comportamenti violenti e criminali), sulla base di attività di promozione socio-culturale.

Nella realtà urbana di Nairobi, si riscontra un processo di distacco e di alienazione dai valori ed atteggiamenti culturali tradizionali che promuovono la vita a livello personale e comunitario; al tempo stesso, certi contro-valori di una “cultura” della violenza e di un consumismo edonistico si radicano velocemente anche grazie alla spinta della globalizzazione dei mercati. Attraverso la proposta di un incontro costruttivo tra tradizione e modernità, attraverso un cammino fondato sullo spirito delle tradizione africane che promuovono la vita e l’impegno a ricostruire una nuova Africa, la controparte locale, ACREF, propone un  cammino di trasformazione socio-culturale, fondato su un lavoro di ricerca e di formazione alla vita dei giovani; uno sforzo per l’autopromozione economica dei giovani inseriti in un contesto comunitario. 

Le attivita’ che la controparte ACREF svolge e che il progetto intende supportare sono:

· l’allestimento di un’area teatrale (che comprenderá: un palcoscenico al coperto, uno spogliatoio/guardaroba per l’equipaggiamento del gruppo, la sistemazione del parterre per il pubblico, un locale per  le attività culturali) permetterá di sviluppare nuovi programmi sia educativi (seminari, laboratori artigianali) che di intrattenimento (festival culturali)

· la formazione umana e  socio-culturale per il recupero dell’identità personale e tribale dei giovani

· la formazione mediante la partecipazione a corsi di qualificazione o riqualificazione e formazione permanente degli operatori locali inseriti nelle attività del progetto 

· il pagamento di rette scolastiche e l’erogazione di borse di studio 
· la fornitura di attrezzature e materiale per l’avvio di laboratori artigianali  

· la promozione di attività culturali, artigianali e di piccolo commercio tendenti a favorire l’autosufficienza economica dei soggetti più deboli (handicappati, ragazzi di strada, ragazze madri, malati di Aids) .

· la fornitura di piccoli prestiti a persone  in difficoltà che non possono essere inserite nelle cooperative artigianali  già avviate e funzionanti, seppur con molte difficoltà per la conquista di un mercato sicuro, per il recupero di ragazze e giovani sbandati, che si trovino in condizioni economiche al di sotto del livello di sussistenza, per permettere l’inizio di attivita` artigianali e commerciali che consentiranno un introito anche minimo. 
· la promozione e  l’allargamento delle collaborazioni con organizzazioni e gruppi locali, nazionali e internazionali, aventi obiettivi comuni.
St. John’s school – Korogocho -  Scuola informale iniziata dalla parrocchia di Kariobangi  nel 1990 con l’intento di togliere i bambini dalla strada offrendo loro un’educazione di base con metodi non tradizionali.

Medical Mission Sisters - Congregazione religiosa presente da molti anni nell'area di intervento. Ha avviato numerosi programmi sanitari a livello di comunità nelle aree più degradate e a favore dei settori più poveri.

